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Polemica con Carli 

Dichiarazioni 
di Barca 

e Napoleoni 
su costo 

del lavorò e 
investimenti 

Claudio Napoleoni su Re­
pubblica e Luciano Barca sul 
Corriere della Sera replicano 
alle tesi espaste domenica 
dal presidente della Conflndu-
stria, Guido Carli, in un ar­
ticolo sul primo giornale. Bar­
ca afferma che « quello del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto è un problema rea­
le, che va affrontato. Ma si 
t ra t ta di stabilire come od 
In quale contesto... La di­
scussione deve essere globa­
le: non soltanto costo del la­
voro, dunque, ma anche co­
sto del credito, manovra fisca­
le, deficit pubblico. Altri­
menti è lampante il sospet­
to che si voglia far pagare 
i lavoratori. ...Se il presiden­
te della Confindustria, come 
sembrerebbe, rit iene che la 
strategia di base di un in­
tervento sul costo del lavoro 
debba essere quella di ripri­
st inare i vecchi meccanismi 
al fine di accrescere, a dan­
no della classe operaia, la 
competitività del sistema nel­
l'illusione di poter cosi espan­
dere indefinitamente le no­
stre esportazioni, allora de­
vo dire che 11 discorso non 
è possibile, anzi è chiuso». 

Entrando nel merito. Bar­
ca osserva che «Se muta la 
strategia di base, se cioè il 
problema del costo del lavo­
ro viene collocato all ' interno 
di una visione che punti — 
con tut te le garanzie econo­
miche e sopratut to politiche 
necessarie — ad un reale 
rinnovamento della società, 
ad una modifica profonda e 
tangibile dell'uso delle risor­
se in Italia, allora a mio av­
viso il campo del confronto 
può utilmente ampliarsi. Fer­
mo restando che non posso­
no essere rimesse in discus­
sione conquiste fondamenta­
li dei lavoratori poste a dife­
sa della dinamica reale del 
loro complessivo potere di 
godimento della ricchezza na­
zionale ». 

Riguardo alla scala mobi­
le, ed alle sue relazioni nel­
le variazioni dei prezzi per i 
prodotti Importati, Barca os­
serva che « Se la classe ope­
raia accettasse di non esse­
re più protet ta dalle variazio­
ni del prezzi all'importazio­
ne, si consegnerebbe con le 
numi legate a chi può ma­
novrare sul cambio flessibi­
le. Cadrebbe cosi una remo­
ra interna fondamentale con­
tro la caduta della lira: il par­
tito della svalutazione, che è 
sempre esistito, avrebbe cam­
po libero». Ciò non vuol di­
re che non si debba rivedere 
il meccanismo di scala mo­
bile. Ciò andrebbe fatto, tutta­
via, «nel quadro di un riesa­
me di tut to il sistema fisca­
le. cioè accrescendo le re­
sponsabilità del Par lamento» 
riguardo a forme di prelievo 
rese effettivamente efficaci. 

Napoleoni polemizza con 
Carli sopratut to sulla que­
stione degli investimenti. « So­
stengo che, anche immaginan­
do un accrescimento di do­
manda estera compensativo 
della perdita di domanda in­
terna, l'induzione degli inve­
stimenti non sarebbe rilevan­
te in forza del grado assai 
elevato di incertezza che nel­
le condizioni presenti carat­
terizza. la domanda estera. 
Al che si potrebbe aggiunge­
re che quell'effetto compensa­
tivo non è affatto sicuro, e 
un sospetto in tal senso vie­
ne dal fatto che lo stesso Car­
li si spinge ad Ipotizzare ad­
diri t tura una diminuizione 
dei salari nominali ». 

Di conseguenza « Se si vuo­
le configurare una prospet­
tiva di ripresa degli Investi­
menti che sia sufficientemen­
te sicura e quindi socialmen­
te e politicamente proponibi­
le, si viene oggettivamente a 
far riferimento ad una espan­
sione delia domanda interna 
la quale, per i noti vincoli, 
sarebbe inflazionistica, ed in 
rapporto alla quale sarebbe 
inevitabile la tentazione di re­
stituire all'inflazione la sua 
efficacia redistributiva me­
diante un puro e semplice 
blocco salariale. E perciò re­
s ta legittima la domanda: 
qual è la disponibilità delle 
imprese e delle organizzazio­
ni che le rappresentano a 
concordare una linea di in­
vestimenti non indotti dal la 
domanda, ma autonomi, con 
i responsabili della politica 
economica? _.Si t r a t t a di de­
terminare quale contributo 
autonomo possa venire dagli 
imprenditori nella definizio­
ne di una politica di svi­
luppo». 

Si estende il movimento per modificare i provvedimenti del governo e per lo sviluppo 

Oggi sciopero a Milano e a Taranto 
Fermato il lavoro a Aosta e Lamezia 

Le modalità della astensione dal lavoro nel capoluogo lombardo e nella città pugliese - Le iniziative per l'oc­
cupazione in Calabria - In Piemonte si riuniscono i delegati per decidere una giornata di lotta regionale 

Proseguono in tu t t a Italia 
le iniziative di lotta dei sin­
dacat i per modificare le mi­
sure del governo e per chie­
dere 11 rilancio produttivo e 
della occupazione. E' un cre­
scendo di lotte che si intensi­
ficherà ancora nel prossimi 
giorni, secondo le indicazio­
ni della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

MILANO — Dalle 9 ai tur­
ni di mensa: questa formu­
la, ormai di rito per le gior­
na t e di sciopero generale, è 
s t ampata su centinaia di mi­
gliaia di volantini che in que­
sti giorni vengono distribuiti 
nelle fabbriche e negli uffici 
milanesi. 

Per oggi, mercoledì, la fede­
razione milanese Cgil Cisl Uil 
ha deciso uno sciopero ge­
nerale uni tar io per modifi­
care gli ultimi provvedimen­
ti in mater ia di prezzi e di 
fisco decisi dal governo, per 
avere soprat tu t to serie garan­
zie che tu t te le risorse che 
sa ranno rese disponibili dal­
le misure di auster i tà , siano 
indirizzate per un reale risa­
namen to della s t ru t tura pro­
dutt iva del nostro paese, per 
creare nuovi posti di lavoro 
sopra t tu t to al Sud, per porta­
re la nos t ra economia fuori 
della crisi, per combattere 
l'inflazione! 

La decisione della federa­
zione unitaria milanese rien­
t ra in una vasta mobilitazio­
ne che ha già visto impegna­
ti l lavoratori di alcune pro­
vince lombarde (Varese e 
Brescia. Cremona) e che nei 
prossimi giorni vedrà scen­
dere in sciopero al t re provin­
ce (Bergamo). Lo sciopero 
di oggi interessa tut t i i set­
tori dell ' industria, del com­
mercio, dei servizi. La produ­
zione si ferma nelle fabbri­
che alle 9 per riprendere do­
po i turni di mensa. Gli 
sportelli delle banche, degli 
uffici postali si aprono solo 
alle 11,30. Le scuole —, ad 
eccezione degli asili nido, 
delle materne , delle elemen­
tar i e delle medie dell'obbli­
go, res tano chiuse, così come 
gli ambulatori degli enti mu­
tualistici e gli uffici degli en­
ti previdenziali, del comune 
e degli al tr i enti locali. Ven­
gono natura lmente assicura­
ti tu t t i i servizi essenziali. 
I mezzi di t rasporto pubblico 
si fermano dalle 10 alle 11; 
sia in c i t tà che sulle linee 
interurbane. 

Durante lo sciopero gene­
rale i sindacati hanno orga­
nizzato un'unica manifesta­
zione centrale. Da sei punti 
della cit tà — piazza Firenze, 
piazza Napoli, piazza Meda­
glie d'oro, piazza Grandi, 

Mobilitati anche i contadini 

Sono centinaia 
le assemblee 

nelle campagne 
Chiesta la modifica dei provvedimenti del governo 
che non favoriscono lo sviluppo agricolo - Le inizia­
tive dell'Alleanza - Protesta degli assessori regionali 

Sono in corso nelle varie 
regioni i taliane assemblee di 
contadini convocate dalla Al­
leanza a sostegno delle ri­
chieste che il comitato di co­
ordinamento per la Costituen­
te contadina (Alleanza, Fe-
dermezzadri. UCI) ha pre­
senta to nei giorni scorsi al 
presidente del consiglio Giu­
lio Andreottl. In quella occa­
sione era s ta ta rivendicata la 
contemporaneità d' intervento 
nei settori dell ' industria (ri­
conversione) e della agricol­
tura (riorganizzazione) evi­
tando il pericolo di continua­
re nella vecchia politica. Al­
t re necessità prospettate: lo 
equilibrio della nostra bilan­
cia con l'estero; il r isanamen­
to della finanza pubblica; la 
modifica delle condizioni di 
reddito delle imprese colti­
vatrici; la dotazione alle Re­
gioni di adeguati finanziamen­
ti (la 512 non è s t a t a ancora 
rifinanziata e ciò non può 
non preoccupare); fissazione 
di precisi finanziamenti per 
il p iano zootecnico, irriguo 
e forestale; adozione delle ne­
cessarie modifiche per l'eser­
cizio reale del credito agra­
rio; predisposizione di un pia­
no di utilizzazione delle ter­
re abbandonate; attuazione di 
un adeguato controllo sulle 
importazioni agricolo-alimen-
ta r i ; determinazione — anche 
at traverso precisi programmi 
delle Partecipazioni Statal i — 
di un diverso rapporto t ra a-
grlcoltura. industria e merca­
to (scandalo del grana, aste 
dell'olio di oliva, aumento del 
prezzo dei fertilizzanti e dei 
prodotti petroliferi sono epi­
sodi gravissimi), riforma del-
l'AIMA e della Federconsorzi. 

La risposta del governo, at­
traverso le misure adottate, 
ha suscitato notevoli perples­
sità. Esse — afferma l'Allean­
za — contraddicono, per mol­
ti aspetti l'esigenza di svilup­
pare un settore, quello agri­
colo. prioritario ai fini del su­
peramento delle crisi del Pae­
se. II riferimento è ai 50 mi­
liardi che i contadini italiani 
dovranno spendere In più per 
1 fertilizzanti e ai 20 miliar­
di in più per i prodotti pe­
troliferi I costi di produzio­
ne. sui quali la commissione 
agricoltura della Camera ha 
deciso di svolgere una appro­
fondita Indagine conoscitiva 
(è prevista l'audizione dei 

principali esponenti dei setto­
ri industriali che producono 
mezzi tecnici per l'agricoltu­
ra. delle banche e dezli isti­
tuti di ricerca) subiranno un 
ulteriore colpo all 'insù. 

Da qui la decisione di uno. 
grande mobilitazione di mas­
sa che in più di una locali­
tà assume carat tere unitario. 
Oltre ad Illustrare le propo­
ste che la Direzione ha di re­

cente elaborato, l'Alleanza in­
formerà su un 'a l t ra questio­
ne di notevole importanza: 
la Coldirettl ha proposto (la 
notizia l'aveva da ta pubbli­
camente il compagno Lama 
nel 6uo discorso conclusivo 
alla recente assemblea nazio­
nale della Federbraccianti) 
un secondo incontro in sede 
CNEL t ra le organizzazioni 
professionali dei coltivatori e 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Quest'ultima deve anco­
ra dare una risposta, ma la 
CGIL, t ramite il suo segreta­
rio generale, ha già dichiara­
to il proprio accordo; l'Al­
leanza dal canto suo non so­
lo sostiene la proposta della 
Coldiretti ma sollecita l'incon­
tro, considerandolo estrema­
mente importante ai fini della 
affermazione della questione 
agraria come uno dei punti 
chiave della nuova politica e-
conomica. 

L'atteggiamento del gover­
no in materia agricola è sta­
to contestato anche dagli cs-
sesson all 'agricoltura delle Re­
gioni Piemonte, Lombardia, 
Puglia, Emilia-Romagna. To­
scana. Abruzzo. Friuli-Vene­
zia Giulia, Basilicata. Sarde­
gna, Umbria, Calabria e Sici­
lia nel corso di un recente 
incontro avuto a Montecito­
rio con il presidente della 
Commissione agricoltura, Bor-
tolani. La legge 512, quella 
che assegna i fondi alle Re­
gioni. ha terminato di ope­
rare con la fine del 1975 e 
non è s ta ta ancora rifinanzia­
ta. In a t to sono manovre po­
co chiare da par te di chi 
non accetta ancora appieno 
la realtà regionale e i poteri 
ampi che le Regioni hanno 
in materia agricola. Si ha l'im­
pressione che Andreotti e Mar-
cora non parlino lo stesso lin­
guaggio. Taluni ritardi potreb­
bero spiegarsi con il tentati­
vo di svuo'are certe attribu­
zioni regionali ormai conso­
lidate. Sulla questione si re­
gistra un intervento della U-
nlone I tal iana Associazioni 
Produttori Zootecnici (UIAP-
ZOO) che giustamente ha ri­
chiesto « l'attuazione di un 
programma nazionale di po­
tenziamento zootecnico ali­

mentare. con la partecipazio­
ne delle Regioni, fondato sul­
la più larga ed efficiente uti 
lizzazione di tutte le risorse 
agricole con l'obiettivo princi­
pale di estendere il patrimo­
nio delle fattrici bovine e di 
tutte le altre speci animali 
(altro che premi CEE per 
abbat tere le vacche! ndr) e 
di valorizzare la produzione 
zootecnica nei confronti del­
la industria e dei fabbisogni 
alimentari ». 

Romano Bonifacci 

Rivendicata una effettiva parità con gli altri settori 

Chieste misure per l'assistenza 
e la previdenza dei coltivatori 

Si è svolto Ieri a Roma per 
iniziativa della Alleanza dei 
contadini e della sua Asso­
ciazione coltivatori pensiona­
ti un convegno per rivendica-
re la par i tà dei diritti pre­
videnziali ed assistenziali 

L'on. Armando Monasterlo, 
relatore al convegno, ha sot­
tolineato la necessità di dare 
soluzione a t re questioni non 
più diffenbili. Esse riguarda­
no la parificazione perma-
• e n t e dei minimi di pensio­
n e ; la riduzione di cinque 
ann i per 1 coltivatori dirett i 
• gli al t r i lavoratori autono­

mi dell'età pensionabile per 
equipararla a quella prevista 
per i lavoratori dipendenti ; 
l 'assistenza di mala t t ia a i 
coltivatori pensionati il cui 
costo dovrebbe gravare solo 
in par te sui coltivatori per 
essere assicurato da una con­
tribuzione di cara t tere pub­
blico con apposito stanzia­
mento sul bilancio dello Sta­
to e affidando la gestione 
dell 'assistenza alle Regioni e 
ai Comuni. 

E* s t a to posto anche il pro­
blema del congelamento da 
par te dello S ta to dei 3.000 

miliardi di deficit della ge­
stione speciale per le pen­
sioni ai coltivatori diretti . 

n convegno è s ta to conclu­
so dal dr. Marchesano, delia 
presidenza dell'Alleanza con­
tadini . il quale ha indicato 
nella necessità di un'azione 
comune degli operai e dei 
contadini l 'unica possibilità 
di realizzare gli obiettivi po­
sti. Delegazioni di coltivato­
ri pensionati si recheranno 
presso i gruppi parlamentari 
e presso le Commissioni sa­
ni tà e Lavoro della Camera 
e del Senato . 

piazza Maciachini, Bastioni 
di Por ta Venezia — poco do­
po le 9 par t i ranno altret tan­
ti cortei che raggiungeranno 
piazza del Duomo, dove alle 
10,30 a nome della federazio­
ne nazionale Cgil-Cisl-Uil par­
lerà Agostino Marianett i . 

Grande mobilitazione, vigi­
lanza e fermezza contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di stravolgere il senso della 
manifestazione; questo l'im­
pegno che i sindacati chiedo­
no ai lavoratori, tanto più 
necessario in un momento di 
grave crisi e di forti tensioni 
sociali. 

VALLE D'AOSTA — La 
Valle d'Aosta si è fermata 
ieri, per lo sciopero generale 
di due ore indetto a livello 
regionale dalle organizzazio­
ni sindacali, nel quadro della 
lotta dei lavoratori per la 
modifica del provvedimenti 
di auster i tà disposti dal go­
verno e per la costruzione di 
una nuova e programmata 
politica economica. Lo scio­
pero — nel corso del quale 
si sono svolte numerose as­
semblee — è stato deciso uni­
tar iamente dal direttivo del­
la federazione Cgil-Cisl-Uil-
Savt. allargato agli esecuti­
vi dei consigli di fabbrica e 
di sede ed ai quadri dì tu t te 
le categorie. 

TORINO — Una grande 
assemblea di delegati di tut­
te le categorie e di ogni pro­
vincia piemontese si r iunirà 
giovedì a Torino, nel teat ro 
Nuovo (corso Massimo D'Aze­
glio), per decidere la collo­
cazione di uno sciopero regio­
nale di quat t ro ore, nel qua­
dro delle azioni articolate in­
det te dalla federazione Cgil-
Cisl-Ull per la modifica dei 
provvedimenti governativi, e 
a l t re iniziative per assicura­
re continuità al movimento. 
Al convegno di giovedi parte­
ciperanno l t re consigli ge­
nerali piemontesi della Cgil, 
Cisl e Uil. gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica, di azien­
da, del pubblico impiego e 
dei servizi di tut ta la regio­
ne. Ieri intanto si è r iunito 
a Torino il « Consiglione » 
della Fiat Mirafìori. l'assem­
blea degli ottocento delegati 
del grande stabilimento. 

CATANZARO — Sciopero 
generale di 4 ore e manife­
stazione ieri a Lamezia Ter­
me in Calabria. All'astensio­
ne dal lavoro e al corteo per 
le vie dell ' importante centro 
della provincia di Catanzaro 
hanno aderito lavoratori di 
tu t t i i settori della ci t tà e 
della zona. La manifestazio­
ne aveva come obiettivo l'oc­
cupazione. Ci sono impegni 
ussunti e finanziamenti, ol­
t re che risorse inutilizzate, 
tali da permettere di fronteg­
giare la grave mancanza di 
lavoro e di imprimere allo 
stesso tempo una crescita al­
l 'intero sistema produttivo di 
questa zona 

Quali sono queste possibi­
lità? Lo ricordavano i nume­
rosi cartelli che i lavoratori 
portavano nel corteo e lo 
hanno sottolineato poi i sin­
dacalisti Serratore e Sepl che 
hanno parlato in piazza Nu-
mistrano al termine del cor­
teo. La SIR, anzitutto, che 
avrebbe dovuto già, secondo 
gli impegni assunti , dare la­
voro stabile a 2.500 operai, 
deve essere chiamata a man­
tenere i patt i e a rendere 
conto del denaro pubblico 
con il quale opera. Sembra 
che .tra breve, saranno as­
sunti 150 operai. Per il re­
s to neanche si parla. C'è chi 
sostiene che la fabbrica si 
fermerà per molto tempo an­
cora a questo livello occupa­
zionale, che è poca cosa a 
fronte degli a t tual i mille oc­
cupati nella costruzione dello 
stabilimento e che non giu­
stifica certo gli 80 miliardi 
circa che lo Sta to ha speso 
o sta spendendo per la co­
struzione di infrastrut ture in­
dustriali che ora. addirittu­
ra . la S IR vorrebbe che ve­
nissero poste a suo esclu­
sivo servizio. Ci vuole, in so­
stanza, un serio impegno per 
costringere Rovelli a mante­
nere fino in fondo gli impe­
gni. Tra l'altro i 150 assunt i 
sono soltanto esat tamente la 
metà di giovani che h a n n o 
frequentato un corso di ad­

destramento professionale isti­
tui to per la SIR e che sono 
in «parcheggio», pagati dal­
la Regione, da un anno . 

I lavoratori della zona di 
Lamezia chiedono inoltre la 
realizzazione dell'ospedale per 
dare lavoro agli edili, m a an­
che per completare una strut­
tura essenziale per la zona; 
l'utilizzazione degli oltre dieci 
miliardi stanziati per la co­
struzione di case nella zona; 
il finanziamento per i piani di 
riconversione agricola (attual­
mente ogni 400 et tar i vengono 
effettuate 17 giornate lavo­
rat ive l 'anno, il che s ta ad 
indicare che continua la po­
litica dell 'abbandono e della 
rapina in una zona pianeg­
giante e potenzialmente fer­
t i le) . 

TARANTO — Sciopero ge­
nerale di 4 ore oggi a Ta­
ran to dei lavoratori dell'area 
industriale indetto dalla fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
per rivendicare la modifica 
del provvedimenti decisi dal 
governo e per Impostare il 
piano di riconversione indu­
striale in funzione del rilan­
cio degli investimenti, per la 
garanzia della occupazione, 
di misure per il Mezzogiorno, 
l 'agricoltura e il lavoro gio­
vanile. 

Alle ore 9 cortei di lavora­
tori percorreranno le vie del­
la ci t tà confluendo poi a 
piazza della Vittoria dove si 
t e r rà u n pubblico comizio con 
la partecipazione di un diri­
gente nazionale della FLM. 

Più che urgente una profonda riforma dei settore 

LA RETE DISTRIBUTIVA 
IN UN MARE DI GUAI 

ANCHE LE COOPERATIVE 
COLPITE DALLA CRISI 

A colloquio col presidente della cooperazione di con­
sumo, Fulco Checcucci - Vitalità dei consorzi fra det­
taglianti - Il ruolo delle Regioni e degli Enti locali 

Lavoratrici della Bloch in una recente manifestazione a Roma 

La grande distribuzione è. 
dunque, in crisi senza rime­
dio? Le cifre in rosso dei bi­
lanci Standa (42 miliardi e 
mezzo) e Rinaseente-UPIM 
(oltre 17 miliardi) per il '75 
e le nere previsioni per l'an­
no in corso sui passivi di 
questi due supercolossi non 
Lucerebbero ombra di dub­
bio. « Eppure — dice Fulco 
Checcucci. presidente del-
l'Associuzione cooperative di 
consumo (ANCO aderente 
alla Lega — quando i super­
mercati sono ben ubicati, 
quando dispongono di super-
fici di vendita sufficienti (da­
gli 800 ai mille metri qua­
drati), quando hanno un as­
sortimento di prodotti vali­
do e a prezzi veramente con­
tenuti. quando possono met­
tere a disposizione dei clien­
ti adequate aree di parcheq-
gio, gli incassi e gli utili ri­
sultano positivi tempre net 
quadro della difficile situa­
zioni' economica in atto, e 
quindi queste moderne strut­
ture distributive si rivelano 
vitali. In particolare presen­
tano situazioni attive i ma­
gazzini a prezzo unico, ali­
mentari e non alimentari». 

Perché allora anche voi 
dell'ANCC avete perduto 
l 'anno scorso circa 5 miliar­
di di lire? 

«Perdiamo anche noi — ri-

Stamane per chiedere un incontro immediato con il governo 

Lavoratrici della Bloch a Roma 
contro licenziamenti e chiusura 

2.500 dipendenti del calzettificio potrebbero rimanere da un momento all'altro senza lavoro - Chiesto un inter­
vento temporaneo della Gepi - La Fulfa reclama una politica di piano per il settore fessile-abbigliamento 

Le lavoratrici e ì lavorato­
ri della Bloch saranno sta­
mane nuovamente a Roma 
per sollecitare dal governo 
una immediata soluzione del­
la vertenza che si trascina 
ormai da mesi e ottenere 
garanzie per l'occupazione. 
Da quattro giorni sul loro ca­
po pende la minaccia del­
l'arrivo, da un momento al­
l'altro. delle lettere di licen­
ziamento che 11 curatore fal­
limentare del gruppo Bloch 
(sentenza de! tr ibunale di Mi­
lano del 4 luglio '76) avvo­
cato Ceccon potrebbe invia­
re essendo scaduto venerdì 
scorso l'esercizio provvisorio 
che era stato autorizzato per 
consentire l 'attività produt­
tiva già programmata. 

Gli ultimi due incontri del­
la sett imana scorsa con il 
governo e più esat tamente 
con i ministri dell 'Industria, 
del Lavoro, del Bilancio e 
del Tesoro, sono andat i a 
vuoto non essendosi i titolari 
dei rispettivi dicasteri pre­
sentat i a l l 'appuntamento con 
la delegazione dei lavoratori 
e dei sindacati . Lo s ta to di 
tensione fra i 2500 dipenden­
ti del gruppo Bloch (direzio­
ne a Milano e stabilimenti a 
Bellusco-Milano, Sperano-
Bergamo, Trieste e Reggio 
Emilia) è a n d a t o notevol­
mente aumentando in questi 
ultimi giorni. Scioperi e ma­
nifestazioni si sono avuti a 
Milano, a Reggio Emilia e 
nelle al t re due città. E an­
cora una volta si è ravvisata 
la necessità da parte di tut­
ti di portare la lotta diret­
tamente nelle s t rade della 
capitale per reclamare con 
la presenza viva della stra­
grande maggioranza del la­
voratori incontri immediati 
con i ministri interessati per 
una soluzione rapida ai 
drammatici problemi che 
l'invio delle lettere di licen­
ziamento e la conseguente 
ch 'usura degli stabilimenti 
aprirebbero. 

Le proposte dei sindacati e 
dei lavoratori sono chiare : 
passaggio immediato, ma a 
tempo determinato e scaden­
za ravvicinata che i lavora­
tori rifiutano l'immissione in 
una a area di parcheggio» 
per disoccupati, del gruppo 
Bloch alla G E P I e riassun­
zione di tut t i ì dipendenti 
da parte della stessa. Ciò 
per consentire la ricerca di 
quella soluzione stabile e ra­

zionale che sindacati e lavo­
ratori reclamano fin dal­
l'inizio della crisi, ma che il 
governo ha sistematicamente 
rinviato, favorendo di fatto 
— come rilevava recentemen­
te la FULTA (Federazione 
unitaria tessili) — manovre 
dei gruppi concorrenti or­
ganizzati dalla Federtessili. 
fino ad avallare uno «stu­
dio» della stessa organizza­
zione padronale che è s ta to 
proposto ai lavoratori come 
« ricerca di una soluzione in 
positivo ». ma che invece mi­
ra inequivocabilmente alla 
chiusura degli stabilimenti 
del gruppo e alla spartizio­
ne del patrimonio Bloch fra 
i suoi concorrenti. 

Sindacati e lavoratori han­
no cercato, fin dall'inizio, di 
respingere la logica del «ca­
so per caso» per reclamare 
dal governo un esame com­
plessivo delle diverse realtà 
delle aziende in crisi (nel 

settore tcs-sile e dell'abbiglia­
mento sono complessivamen­
te una cinquantina le azien­
de grandi e medie, per un 
totale di oltre 30 mila lavo­
ratori che a t t raversano se­
n e difficoltà e per olmeno 
una decina, fra le quali la 
Bloch, c'è incombente la mi­
naccia della chiusura) e tro­
vare una soluzione nel qua­
dro di una programmazione 
settoriale. 

Questo orientamento è sta­
to riconfermato, proprio nei 
giorni scorsi, dalla riunione 
nazionale dei consigli di fab­
brica delle aziende tessili e 
dell'abbigliamento in crisi. 
Una valida soluzione di pro­
spettiva — afferma la riso­
luzione approvata — si può 
trovare «solo nel contesto 
di un piano che collochi il 
settore nell'ambito del ciclo 
chimico, tessile, meccanotes-
sile», r.vendicato da almeno 
un anno dai sindacati di ca-

Chieste esenzioni 

per le macchine 

a gasolio 

dei coltivatori 
L'Alleanza contadini del La­

zio riunita per esaminare i 
priwedimenti governativi re­
spinge come iniqua ed erra­
ta la decisione di aumento 
dei fertilizzanti e chiede mo­
difiche al decreto sui carbu­
rant i quali una notevole ri­
duzione della spesa per l'as­
sicurazione obbligatoria e la 
esenzione per le macchine a 
gasolio usate dai coltivatori 
dagli aumenti previsti per i 
bolli di circolazione. Non si 
può considerare infatti olla 
stessa stregua una vettura di 
lusso ed un furgone diesel o 
un camioncino, in quanto 
strumenti di lavoro che sono 
utilizzati per il trasporto di 
materiali e prodotti agricoli 
ai mercati ed ai centri di rac­
colta cooperativi. Per tali au­
to veicoli si potrebbe preve­
dere un sistema di schedatu­
ra attraverso gli uffici UMA 
e la concessione del gasolio a 
prezzi controllati. 

928 miliardi 

gli investimenti 

della FIAT 

quest'anno 
L'amministratore della Fiat 

Cesare Romiti ha fatto Ieri 
a Milano oleune dichiarazio­
ni sulla situazione del grup­
po nel corso di un incontro 
organizzato dalla Harvard 
Business School. Secondo Ro­
miti a le previsioni per il 1977 
devono essere piuttosto cau­
te: entreranno in giuoco al­
cuni paesi, alcune difficoltà 
dell'economia americana e 
dei paesi emergenti e. soprat­
tuto. i consistenti aumenti del 
petrolio sni dovrebbero corri­
spondere aumenti per al tre 
materie prime ». La F.at non 
dà quindi alcuna indicazione 
per gli investimenti nel 1977. 
Per l'anno in corso, questi 
ammonterebbero invece a 
923 miliardi di lire, dei quali 
il 70"t in Italia. Romiti ha 
inoltre detto che il gruppo 
Fiat si trova olle prese con 
una serie di as£<xtam-:,nti in­
terni dal lato finanziario, de­
gli investimenti e della diver­
sificazione. 

tegoria. Il che significa — 
rileva ancora il documento 
- - che il settore tessile e 
dell 'abbigliamento deve esse­
re oggi collocato « nel qua­
dro dei problemi della ricon­
versione industriale e quindi 
degli stanziamenti per la 
stessa riconversione, le par­
tecipazioni statali , il Mezzo­
giorno» restituendo all'indu­
str ia tessile e dell'abbiglia­
mento il ruolo fondamentale 
che essa svolge « non solo 
agli effetti di un saldo po­
sitivo della bilancia dei pa­
gamenti . ma anche e soprat­
tu t to in difesa dell'occupa­
zione femminile ». 

Il discorso della salvezza 
della Bloch e delle al tre 
aziende in crisi (citiamo fra 
le a l t re la Omsa Orsi Man-
gelli. la Hettemarks. la Uni-
mnc. la Gavardo. la Apem 
Romano, ia Saitti. ecc.) vie­
ne spostato cosi dal caso per 
coso ad una valutazione di 
assieme di tut to il settore 
nel cui ambito e at t raverso 
la cui riconversione possono 
e debbono essere trovate le 
soluzioni adeguate e con­
crete. 

Non va dimenticato infatti 
che se ripresa c'è s tata nelle 
industrie tessili e dell'abbi­
gliamento (per il comparto 
calze a cui appart iene la 
Bloch nei primi sei mesi del 
'76 la produzione è aumen­
ta ta del 3.61 ) questa è avve­
nuta senza nuovi investimen­
ti . senza vantaggi per 1 la­
voratori. anzi con una ridu­
zione per mancato aturn 
over» dell'occupazione, con 
decine di migliaia di operai 
a cassa integrazione o co­
strett i ad att ività produttive 
ridotte e con un processo sel­
vaggio di decentramento che 
si è t radot to in una estensio­
ne incontrollata del lavoro 
a domicilio e del lavoro ne­
ro. L'aumento della produ­
zione è s ta to forte rispetto 
all 'anno scorso ( + 33.7<^ nel­
le fibre chimiche, 4- 28.7 "t-. 
nei f.lati pett inati . + 27.21, 
nelle confezioni per bambini. 
-*- 21.71 per la maglieria, so­
lo per citare alcuni compar­
ti) e. con meraviglia degli 
stessi industriali tessili, con­
tinua a reggere. Ma ad un 
prezzo, come abb :amo visto. 
molto nlto e inaccettabile per 
i lavoratori. 

Ilio Gioffredi 

La Fuiat denuncia i rischi della smobilitazione del settore 

In pericolo i radiocontrolli aerei 
Smobilita all 'ATI il settore 

delle radiomisure? Dal 1973 
la compagnia aerea effettua 
per conto dell 'aeronautica mi­
litare il controllo in volo del­
le apparecchiarure che da ter­
ra aesistono e guidano gli 
aerei. Il contratto «ape r to» 
stipulato tra l'amminlstra^io-
ne e TATI prevedeva l'effet­
tuazione di circa 2.500 ore di 
volo. Ora l 'aeronautica mili­
tare ha chiesto di abbassa­
re questo livello fino a 1.700 
ore. La Fuiat — il sinda­
ca to unitario dei lavoratori 
del trasporto aereo — ha de­
nunciato la gravità dell'ope­
razione e chiesto un Incontro 
con il presidente della com­
missione trasporti della Ca* 
mera e con il ministro Ruf-

fin!. 
«L'ATI — sostengono al 

sindacato — si è impegnau 
in un ingente programma di 
investimenti. Per il controllo 
in volo delle apparecchiature 
aeroportuali e di assistenza 
sono stat i attrezzati 3 aerei 
Fokker 27 e una DC9 S. An­
che la preparazione del per­
sonale è s ta ta molto costosa: 
alcuni tecnici hanno dovuto 
seguire dei corsi in Germa­
nia federale e in Inghilterra. 
Una spesa che con la ridu­
zione delle ore di volo com­
missionate dall'AAL andreb­
be perduta ». T ra l'altro l 
mezzi a disposizione dell'aero­
nautica militare non garan­
tirebbero sempre secondo i di­
rigenti della Fuiat , la com­

pleta copertura delle esigenze 
che derivano dai traffico ci­
vile. 

Il settore delle radioassi­
stenze in Italia è sempre sta­
to carente e le denunce, an­
che da parte dei piloti, non 
sono mancate. «La nostra 
principale preoccupazione — 
sostiene Manti della Fipac-
CGTL — è quella della sicu­
rezza. ma anche li problema 
dell'occupazione e della pro­
fessionalità dei lavoratori ATI 
ci s ta a cuore». 

Le proposte del sindacato 
son precise. No allo smantel­
lamento del settore, che 
avrebbe riflessi negativi su­
gli investimenti già effettuati 
e sull'occupazione. T ra l'al­
tro è già s ta to calcolato che 

le ore di volo necessarie « co­
prire tu t to il territorio nazio­
nale dovrebbero ammontare 
nel 1980 ad oltre 8000. Sen­
za contare che la compagnia 
ha ricevuto offerte dall'este­
ro. accolte per la verità sen­
za troppo entusiasmo. 

La Fuiat chiede inoltre 
che lo s ta to maggiore dcl-
TA.M. definisca con precisio­
ne una commessa quantita­
tiva che permetta di pianifi­
care gli interventi nel settore. 
Infine propone una commis­
sione tecnica per le radiomi­
sure che, sotto li controllo 
della commissione trasporti 
della Camera e con la pre­
senza di tu t t i gli enti interes­
sati, contribuisca a rimettere 
un po' di ordine nel settore. 

sponde Checcucci — ma que­
st'anno andrà meglio, per­
ché, accanto a gestioni atti­
ve e a strutture se non otti­
mali comunque sufficienti. 
abbiamo anche noi punti di 
vendita inadequati e male 
ubicati e perché numerose 
delle nostre " stiperei ter. " 
(dai 150 ni 300 metri quadra­
ti di superficie) non si sono 
rivelate in grado di attrar­
re un numero adeguato di 
acquirenti». 

« Oltre a ciò va rilevato 
cìie neppure la nostra tradi­
zionale tete di vendita rie­
sce a reggere dt fronte al 
mutato costume dei consu­
matori e alte loro l'siqcnze 
dt risparmio ut rappoito al 
crescente costo della vita e 
(/uindt alla necessità di se­
lezionare gli acquisti, molto 
spesso fino all'essenziale e 
all'irrinunciabile ». 

Questo discorso del presi­
dente dell'ANCC apparirà più 
chiaro e pertinente conside­
rando la consistenza del mo­
vimento cooperativo di consu­
mo: 2:134 punti di vendita di 
cui 441 magazzini a prezzo 
unico, supermercati e supe-
rcttes; 470 negozi tradiziona­
li; 12 negozi specializzati 
nella vendita di prodotti non 
alimentari; 1.311 piccole coo­
perative monospaccio: il tut­
to con un capitale sociale di 
oltre due miliardi e con un 
giro d'affari annuo di oltre 
380 miliardi. 

Se si pensa che la crisi ha 
colpito in particolare gli spac­
ci e i negozi coop tradiziona­
li. queste cifre spiegano an­
che perché, nonostante le 
difficoltà in cui si sono venu­
ti a trovare gli stessi super­
mercati cooperativi e le su-
pcrettes (ma anche queste 
navigano in acque abbastan­
za tranquille quando sono 
ben piazzate e ben organiz­
zate). l'ANCC ha program­
mato la realizzazione di nuo­
vi moderni punti di vendita. 
con dimensioni appropriate e 
con una gamma merceologi­
ca prefissata. « In particola­
re, è nostra intenzione — af­
ferma Checcucci — puntare 
sui " discounts" (neqozi a 
prezzi scontati), dotandoli di 
prodotti selezionati e non de­
peribili, e cioè ricìiiesti dal­
la grande massa dei consu­
matori, e di confezioni a 
basso costo in modo tale da 
consentire sensibili risparmi 
di qcstionc ». 

A questo propasito il pre­
sidente dell'ANCC afferma 
che 1 « discounts ». dove so­
no sistemati con i criteri che 
abbiamo detto, registrano suc­
cessi notevoli, potendo ven­
dere prodotti di massa, non 
sofisticati, a prezzi contenuti. 

Ma bisogna anche dire che 
risultati soddisfacenti e spes­
so largamente positivi si pos­
sono ottenere anche ottra-
verso 1 grunpi di acquisto e 1 
loro consorzi, per cui si so­
no impegnate in particolare 
la Confesercenti e la Lega 
attraverso l'Associazione na­
zionale cooperative fra det­
taglianti. 

Vanno ricordati, al riguar­
do. i buoni risultati ottenuti 
dal Conad. con oltre 20 mila 
punti di vendita dislocati in 
tut to il territorio nazionale 
e riuniti in 198 gruppi di ac­
quisto. del Sigma, del Crai 
e di altri gruppi minori. Esi­
stono oggi in Italia, oltre al­
la rete cooperativa propria­
mente detta, circa 400 grup­
pi dì acquisto che associano 
35 mila dettaglianti. Come 
abbiamo già detto, questo 
nuovo movimento associativo 
non è stato né aiutato. n6 
agevolato, se non dalle or­
ganizzazioni democratiche 
della categoria. Ciò dimostra 
una volta di pai che la neces­
sità di associarsi per dar vi­
ta a organismi distributivi 
moderni, funzionali, a costi 
gestionali ridotti, viene av­
vertita da strati sempre più 
larghi di negozianti, i quali 
vanno gradualmente com­
prendendo che la vecchia fi­
gura dell 'imprenditore singo­
lo del commercio al minuto 
— a meno che non si t ra t t i 
di gestori di punti di vendi­
ta specializzati, sperimenta­
ti da anni ed entrat i , quin­
di. a far parte della stessa 
s trut tura sociale ed econo­
mic i delle zone in cui ope­
rano — è oggi sottoposta ad 
un processo di logoramento 
molto spasso irreversibile e 
inarrestah-.le anche col sa­
crificio p e r s o n a l e con l'au-
tosfruttamento. 

Cooperaz:one e associazio­
nismo sembrano, pertanto. 
rappresentare ia via di usci­
ta dalle strettoie e dalle dif­
ficoltà in cui si viene dibat­
tendo la rete distributiva. 
Cooperazione e associazioni­
smo. però, per realizzare 
s t ru t ture nuove, effx.entl. 
snelle, pratiche, a costi ra­
gionevoli. per avviare in so­
stanza la riforma generale 
del settore, superando anzi­
tut to le intermediazioni • 
le strozzature speculative. 

A questo processo di rinno­
vamento possono partecipare 
certamente anche gli organi­
smi della grande distribuzio­
ne. purché perseguano an­
ch'essi una politica di con­
tenimento delle spese di ge­
stione e quindi dei prezzi al 
consumo. 

E', dunque, ancora una vol­
ta il concetto del pluralismo 
nella rete distributiva che 
sembra oren iere forma e 
consistenza. Ma la riforma 
del eommerr 'o non si DUO fa­
re senza ia realizzazione di 
piani di adeguamento e svi-
luooo senza inserire il « ser­
vizio sociale » della distribu­
zione nel ciani urbanistici. 
senza imnetmare ouindl le 
s t rut ture dello St<»to. le Re­
gioni e le amministrazioni 
locai!. 

Sirio Sebastiantlli 


